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SCHEDA INFORMATIVA DEI REQUISITI IGIENICO SANITARI 

RICHIESTI AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE 
PER L’ATTIVITÀ DI TATOO  E  PIERCING 

 

A) – REQUISITI STRUTTURALI GENERALI   

• Le altezze (*) dei locali devono essere conformi a quanto previsto dall’art. 3.4.7 del 
Regolamento di Igiene Tipo: ovvero almeno 270 cm per i locali con presenza continuativa di 
persone, almeno 240 cm per servizi igienici e spogliatoi, almeno 210 cm per spazi di 
disimpegno, corridoi, ecc.. 

• Se l’attività viene svolta in locali seminterrati e/o interrati, è necessaria l’acquisizione della  

deroga  art. 65 D.L. 81 (ex art. 8 D.P.R. n° 303/56), da richiedere presso la ASL, al Servizio 
UOPSAL territorialmente competente. Si precisa che qualora non vi siano dipendenti e/o soci 
il titolare non deve richiedere tale deroga. 

• Se i vani non dispongono di aerazione naturale diretta regolamentare (**), è richiesto un 
impianto di trattamento dell’aria, con sia la dichiarazione di conformità e sia la relazione 
tecnica, quest’ultima conforme a quanto previsto dagli artt. 3.4.47 e 3.4.48 del Regolamento 
di Igiene Tipo. 

• La superficie minima del locale o vano d’attesa, separata a tutta parete da qualsiasi altro 

locale, deve essere di almeno mq 9.00, ai sensi del Decreto Direzione Generale Sanità N.6932 
del 27/04/04.  

• La superficie minima del locale (***) dove viene effettuato il tatuaggio o il piercing, separato 
a tutta parete da qualsiasi altro locale, deve essere di almeno mq 9.00, ai sensi del D.D.G.S. 
6932/04 e dell’art. 3.4.5 del Regolamento di Igiene Tipo. 

Considerato il rischio biologico è buona pratica che questo locale sia dotato di lavello a 
comando non manuale, di distributore di sapone liquido e di asciugamani monouso. 

• I pavimenti dell’esercizio devono essere a superficie unita e lavabile, ai sensi dell’art. 3.12.9 
del Regolamento di Igiene Tipo. 

• Le pareti dell’esercizio devono essere rivestite di materiale liscio e lavabile sino a 2,00 mt., ai 
sensi dell’art. 3.12.9 del Regolamento di Igiene Tipo. 

• Il servizio igienico, regolarmente aerato ai sensi dell’art. 3.4.22 del Regolamento di Igiene Tipo, 
deve essere accessibile dall’interno dell’esercizio e ad uso esclusivo dell’attività. Inoltre deve 

essere: 

o dotato di regolare antibagno; 

o dotato di lavello a comando non manuale, di distributore di sapone liquido e di 
asciugamani monouso; 

o dotato di porta dell’antibagno del tipo a tenuta; 

o dotato di pavimento con superficie di materiale impermeabile liscio lavabile e ben 
connesso; 

o dotato di pareti  rivestite sino a 2,00 mt. di materiale impermeabile e facilmente lavabile. 

• Lo spogliatoio, qualora privo di regolare apertura finestrata, deve essere aerato ai sensi 

dell’art. 3.4.23 del Regolamento di Igiene Tipo. Inoltre deve essere: 
o dotato di pareti rivestite sino a 2,00 mt. di materiale impermeabile e facilmente lavabile; 
o dotato di pavimento con superficie di materiale impermeabile liscio, lavabile e ben 

connesso. 
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• Deve essere previsto uno spazio per la pulizia, disinfezione e sterilizzazione del materiale non 
monouso: 

o Deve esistere una separazione netta tra le aree in cui vengono trattati presidi e materiali 
sporchi e quelle in cui vengono conservati i materiali puliti e sterilizzati; 

o L”area sporca” deve essere dotata di vasca in acciaio, o materiale equivalente, con 
acqua calda e fredda. 

 

B) – DOTAZIONE MINIMA PREVISTA  

• La struttura deve disporre di idonei arredamenti, di facile pulizia, atti all’esercizio ed alla 
conservazione di strumentazione ed attrezzature.  

• Deve essere presente idoneo sistema di sterilizzazione per la strumentazione in uso                    
(autoclave o stufe a secco). 

• Lo spogliatoio per gli operatori deve essere dotato di armadietti a doppio scomparto (abiti 
borghesi/abiti da lavoro). 

 

C) – DICHIARAZIONI IMPIANTI, ATTREZZATURE E PRODOTTI 

• E’ richiesta la dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico ai sensi del D.M. 37 del 2008 
per le nuove attività, ed ai sensi della L. 46/90 limitatamente ai subentri senza alcuna 
modifica degli impianti. 

• E’ richiesta la dichiarazione di conformità dell’impianto e/o apparecchio alimentato a gas ai 
sensi del D.M. 37 del 2008 per le nuove attività, ed ai sensi della L. 46/90 limitatamente ai 
subentri senza alcuna modifica degli impianti. 

• Sono richieste le certificazioni del rispetto alle norme UNI-CEI delle apparecchiature utilizzate 

e le schede tecniche dei prodotti utilizzati. 

 

D) – RIFIUTI 

• Le attività di tatoo e piercing devono avere in loco documentazione attestante il corretto 
smaltimento dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo così come previsto dal DPR 254/2003. 

 
(*) Altezze dei locali:  
- si considera l’altezza media ponderale dei locali. 
 
(**) Aerazione naturale diretta:  
- deve essere garantita da serramenti apribili ai sensi dell’art. 3.4.21 del Regolamento di Igiene Tipo, 
che abbiano superficie pari ad almeno 1/10 della superficie di pavimento del locale interessato. 

 
(***) Superfici dei locali:  
- un locale (spazio delimitato da pareti a tutta altezza) non può avere superficie inferiore a mq 9.00 ai 

sensi dell’art. 3.4.5 del Regolamento di Igiene Tipo. 
 
N.B.: Per un inquadramento generale della materia si veda la specifica legislatura di settore. 

 
--- o --- 

 


